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CR ISTO R E 
L i t .  or e I I  se tt imana  

Dal Vangelo secondo Matteo  

 
(25,31-46) 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 

discepoli: 

«Quando il Figlio dell’uomo verrà 

nella sua gloria, e tutti gli angeli 

con lui, siederà sul trono della 

sua gloria. Davanti a lui verranno 

radunati tutti i popoli. Egli sepa-

rerà gli uni dagli altri, come il pa-

store separa le pecore dalle ca-

pre, e porrà le pecore alla sua de-

stra e le capre alla sinistra. 

Allora il re dirà a quelli che sa-

ranno alla sua destra: “Venite, 

benedetti del Padre mio, ricevete 

in eredità il regno preparato per 

voi fin dalla creazione del mondo, 

perché ho avuto fame e mi avete 

dato da mangiare, ho avuto sete 

e mi avete dato da bere, ero stra-

niero e mi avete accolto, nudo e 

mi avete vestito, malato e mi 

avete visitato, ero in carcere e 

siete venuti a trovarmi”. 

Allora i giusti gli risponderanno: 

“Signore, quando ti abbiamo vi-

sto affamato e ti abbiamo dato da mangiare, o assetato e ti abbiamo dato 

da bere? Quando mai ti abbiamo visto straniero e ti abbiamo accolto, o 

nudo e ti abbiamo vestito? Quando mai ti abbiamo visto malato o in car-

cere e siamo venuti a visitarti?”. E il re risponderà loro: “In verità io vi di-

co: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli più pic-

coli, l’avete fatto a me”. 

Poi dirà anche a quelli che saranno alla sinistra: “Via, lontano da me, ma-

ledetti, nel fuoco eterno, preparato per il diavolo e per i suoi angeli, per-

ché ho avuto fame e non mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e non 

mi avete dato da bere, ero straniero e non mi avete accolto, nudo e non 

mi avete vestito, malato e in carcere e non mi avete visitato”.  

Anch’essi allora risponderanno: “Signore, quando ti abbiamo visto affama-

to o assetato o straniero o nudo o malato o in carcere, e non ti abbiamo 

servito?”. Allora egli risponderà loro: “In verità io vi dico: tutto quello che 

non avete fatto a uno solo di questi più piccoli, non l’avete fatto a me”.  

E se ne andranno: questi al supplizio eterno, i giusti invece alla vita eter-

na».  

www.smrosario.org 
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«Venite,  

benedetti  

del Padre mio... per-

ché ero nudo  

e mi avete  

vestito...» 
Mt 25,34 ss. 



tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

Ci siamo! È l’ultimo atto. L’immagine di pecore e 
capri davanti al “Figlio dell’uomo” per ascoltare 
la consolante parola: “Venite, benedetti del Pa-
dre mio” per le pecore, per gli altri: “Via, lontano 
da me, maledetti nel fuoco eterno”. È quanto ci 
accadrà al giudizio finale. La motivazione è tutta 
raccolta nell’amare o nel rifiutare di amare. Ge-
sù, Pastore Re, che ama, guida, dona la vita, ed 
ora ci dà una traccia, fin troppo chiara, di come si 
svolgerà il giudizio. Un grande santo, S. Giovanni 
della Croce, ci ha lasciato questo pensiero: “Alla 
sera della vita, noi saremo giudicati sull’amore”. 
Un amore concreto, non solo proclamato. L’a-
more di Dio che si riflette nei fratelli. “Tutto 
quello che avete fatto a uno solo di questi miei 
fratelli più piccoli, l’avete fatto a me”. Che cosa? 
Dar da mangiare, dar da bere… ogni gesto di 
amore anche il più piccolo costituisce un credito 
prezioso per il Regno ed è fatto a Gesù stesso. 
Così il rifiuto dell’amore è condanna definitiva. 
Un grande premio per azioni minime, eppure 
che fatica che facciamo ad amore. La nostra boc-
ca si riempie di belle parole: amore, giustizia, im-
pegno, solidarietà…ma poi chiudiamo occhi e 
cuore ad amare il vicino, quello della porta ac-
canto, o chi da lontano bussa alle nostre porte 
per un pane. Farebbe bene a tutti entrare al 
Centro Caritas di Madre Teresa di Calcutta della 
nostra città, per toccare con mano, guardare il 
loro volto, leggere nei loro cuori. Il vangelo sem-
pre ed oggi, in particolare, ci ricorda: “Fratelli, 
non amiamo a parole, né con la lingua, ma con i 
fatti e nella verità”. 
A Michele Dicorato il nostro grazie per la sua pa-
rola. 

p. Raffaele Angelo Tosto 

Sia magnificato il tuo amore per noi, o Padre. 
Anche oggi ci doni un pasto da condividere.  

Rendici capaci di spezzarlo  
con chi vive nella necessità. Amen 

 IL SIGNORE VERRÀ  

Si può vivere come se non si aspetta 

niente? Invece verrà il Signore. L’ha 

promesso, e con tutti gli angeli, re dei 

re. È una notizia fantastica, che riempie 

la vita di un’attesa trepidante e piena di 

speranza. Siamo immortali nel bene e 

nel male. Per quanti sono assetati di 

giustizia sarà il momento del giudizio. 

Un giudizio su come ho amato, non sul 

male fatto, piuttosto sul bene che non 

ho fatto. Ma a questo punto mi chiedo: 

riesco a vedere nel fratello che mi sta 

vicino l’immagine di Cristo? Quando il 

mio cuore sarà trasformato in modo 

che sento che gli altri sono parte di me 

e che tutti facciamo parte di un corpo? 

e questo corpo è Cristo? Nel Padre no-

stro diciamo: venga il tuo Regno; e Ge-

sù dice: il Regno di Dio è in mezzo a 

voi. Queste parole, se crediamo, ci in-

coraggiano e ci sostengono a renderlo 

presente. 

Michele Dicorato 



Carissimi, 

la nostra Chiesa diocesana vive un tempo speciale di riflessione e comunione: il Sino-

do diocesano. 

Presbiteri, religiosi e laici cammineremo insieme per riscoprire il nostro essere 

“mistero di comunione e missione”, per pregare - guidati dallo Spirito - ponendoci 

come Maria in ascolto della Parola e per accogliere le novità del Regno che viene. 

Pertanto vi invito a partecipare a questi momenti diocesani di preghiera e meditazio-

ne in programma nel periodo d’Avvento. 

In attesa di incontrarvi, vi benedico. 

+ Giovan Battista Pichierri 

Solenne Apertura dell’Anno Liturgico 

Celebrazione dei Primi Vespri della I Domenica di Avvento 

Cattedrale di Trani, sabato 29 novembre 2014, ore 20,00 

durante la celebrazione saranno istituiti i nuovi Ministri della Comunione 

e confermati nel ministero Lettori, Accoliti e Ministri della Comunione. 

Nuovi ministri della nostra Comunità: 

Di Nuzzi Michele, Cangiano Giovanna, Frontino Angela, Masciulli Antonia, 

Messinese Pamela, Resta Vincenza, Russo Maddalena, Visaggio Francesco. 

RITIRO PRESBITERI E LAICI 

sabato 6 dicembre 2014 

Oasi di Nazareth - Corato 

ore 10,00 Recita dell’Ora Media 

ore 10,30 Meditazione a cura di 

S.E. Mons. Mario Paciello,  

Vescovo emerito  

di Altamura-Gravina-Acquaviva 

ore 12,00 S. Messa presieduta  

dal nostro Arcivescovo 

ore 13,30 Pranzo* 

ore 15,00 Condivisione e confronto  

tra i partecipanti 

ore 16,30 Preghiera alla Vergine e saluti 

* info e prenotazioni entro il 27 novembre allo 080 3581001 dalle 

ore 8,00 alle 20,00 o al proprio Parroco 



Il nostro percorso 

Dal Lunedì al Venerdì ore 19.15 Vespri animati dalla Comunità religiosa 

Lunedì 24 
 

Giornata della Comunità religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 

Martedì 25 
Post cresima 

Mercoledì 26 
20.15 Giovani 

Percorso fidanzati  

Giovedì 27  7.30 Celebrazione e Adorazione Eucaristica  
18.30 Concelebrazione e Adorazione Eucaristica fino alle 20.30 

Venerdì 28 18.00 Coroncina Divina Misericordia 

Sabato 29 
 

Celebrazione Eucaristica ore 7.30 - 18.30 - 20.30 
18.30 Catechisti 
19.00 Ministranti 
20.00 Cattedrale di Trani - Primi Vespri della I Domenica di Avvento 

Domenica 30 I DOMENICA DI AVVENTO 

Celebrazione Eucaristica ore 8.30 - 10.00 - 11.30 (fanciulli) - 18.30 
18.30 Presentazione fidanzati 

Incontri di spiritualità e preghiera  

aperti a tutti i giovani dai 16 in su.  

Ritrovo ore 9.00 in Via Nicotera  

e partenza per Barletta 

6°PRANZO DELLA SOLIDARIETA'  
Domenica 14 Dicembre 2014 

CONTINUA IL NOSTRO IMPEGNO PER IL  

PROGETTO SOCIO-SANITARIO A YALIKPO - RD CONGO  


